
MOBILITAZIONE SAP IN TUTTE LE
CITTA’ ITALIANE
Da Torino a Catania, da Firenze a Terni, da Bologna a Trento, da Bari a Catanzaro, il Sindacato
Autonomo di Polizia si mobilita perché la morte del collega Raciti non può e non deve essere
dimenticata!<?xml:namespace prefix = o ns = "urn:schemas-microsoft-com:office:office" />

Apc-CALCIO/ SAP SICILIA: STANCHI DI SUBIRE E RISCHIARE LA VITA
Indelicato: Proclamare lutto in tutte le città d’Italia
Catania, 3 feb. (APCom) – I poliziotti di Catania sono stanchi di subire e rischiare la vita e
adesso aspettano risposte forti e nette dalla politica. Il segretario regionale siciliano del
Sap (Sindacato autonomo polizia), Rosario Indelicato, che oggi ha incontrato in Questura
a Catania  il  capo della  Polizia,  Gianni  De Gennaro,  giunto  nel  capoluogo etneo dopo gli
incidenti di ieri costati la vita ad un poliziotto, dice: “Stiamo passando un momento tristissimo.
Abbiamo chiesto al capo della Polizia di farsi portavoce dei problemi che da sempre abbiamo
con questi delinquenti e di una nostra richiesta: proclamare il lutto cittadino in ogni città
d’Italia perché quello che è successo a Catania poteva succedere dovunque”.
“Serve – continua Indelicato – la volontà del Governo di fare provvedimenti analoghi a quelli
contro gli hooligans in Inghilterra”. Dopo aver detto che secondo il Sap lo stadio di Catania non
è idoneo, Indelicato si è dichiarato soddisfatto dell’incontro con il capo della Polizia: “Abbiamo
registrato un impegno vero e sincero da parte di De Gennaro”. Cas/Dav 031637 feb 07
MORTE POLIZIOTTO: SAP BARI, BASTA PAROLE, VOGLIAMO FATTI
(ANSA) – BARI, 3 FEB – ‘Non vogliamo piu’ sentire cosa ‘bisogna’ fare. Lo sappiamo bene
anche noi, cosa ‘bisogna’ fare.
Adesso vogliamo vedere i fatti’. Cosi’ il segretario provinciale di Bari del Sap, Sindacato
autonomo di polizia, John Battista, interviene sui fatti di Catania.
Battista  ricorda  che  ‘tre  settimane fa’  il  Sap  ha  diramato  un  comunicato  che  ‘intendeva
manifestare il malessere e la preoccupazione dei poliziotti per quanto era appena accaduto
nell’incontro di calcio Salernitana-Cavese. Una bomba carta riempita di bulloni e chiodi era
stata lanciata contro un gruppo di poliziotti  del IX reparto mobile di  Bari,  ferendone una
decina, uno dei quali in modo grave. L’ordigno era abbastanza potente da poter uccidere, e
avevamo chiesto misure urgenti per tutelare l’incolumita’ delle forze dell’ordine e per inviare
un chiaro segnale ai gruppi di facinorosi che approfittano degli eventi sportivi per dare vita a
vere e proprie azioni di guerra’.
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Il comunicato – ricorda il sindacalista – era stato oggetto di un’interpellanza parlamentare, ‘ma
di provvedimenti neanche l’ombra’. Adesso, di fronte all’uccisione del collega Filippo Raciti,
vittima di un’altra bomba carta, non possiamo certo ripetere le stesse cose dette tre settimane
fa: di parole ne abbiamo sprecate tante, e tante se ne sprecheranno in questi giorni’. ‘Non
vogliamo piu’ sentire – conclude – cosa ‘bisogna’ fare. Lo sappiamo bene anche noi,  cosa
‘bisogna’ fare.
Adesso vogliamo vedere i fatti’. (ANSA). COM-BU 03-FEB-07 17:22

MORTE POLIZIOTTO: SINDACATI, REPARTO BOLOGNA IN AUTOCONSEGNA
(ANSA)  –  BOLOGNA,  3  FEB  –  I  ragazzi  del  Reparto  Mobile  di  Bologna?  ‘Sono
arrabbiatissimi’. Gianni Tonelli, segretario nazionale del Sap, il sindacato autonomo di
polizia lo dice a chiare lettere: ‘Ce l’hanno con un sistema che servono, per cui rischiano, e che
e’ loro sempre avverso, in ogni loro manifestazione’.
Dopo la morte di Filippo Raciti, fa sapere la Federazione sindacale di Polizia-Ugl, i poliziotti del
7/o Reparto Mobile liberi dal servizio hanno deciso per l’autoconsegna e non escono dalla
caserma Smiraglia.
‘Quello di ieri e’ un episodio che si puo’ ripetere ogni giorno. Basta pensare che ieri sera a
Cesena sono state sequestrate a due ultras due bombe carta – ha ricordato Tonelli – e appena
queste persone sono state fermate,  l’intera curva si  e’  rivoltata,  come al  solito,  contro la
polizia’. ‘Il mondo politico non vuole assumere determinazioni che andrebbero assunte – ha
detto Tonelli – perche’ viene tollerata una situazione di illegalita’ continua. Invece, quando
qualcuno si fa male nelle cariche, a noi non viene perdonato nulla’.
Servono almeno ‘una normativa piu’ rigida e condizioni migliori per filtraggi adeguati’. Ma
soprattutto ‘non e’ possibile che ogni domenica ben 10.000 poliziotti siano in servizio negli
stadi per colpa dei violenti’. Un servizio che alle voci ordine pubblico e festivo, per Tonelli,
viene pagato si’ e no una decina di euro.
‘Le forse di polizia non hanno mezzi – hanno spiegato Franco Lonardo e Giovanni Preziosa,
della segreteria provinciale Fsp-Ugl – manca personale, cosi’ si fanno i doppi turni: i poliziotti
lavorano durante la settimana e poi vengono messi allo stadio la domenica’. ‘Non si puo’ morire
per 1.500 euro al mese’ scrive amara, la Confederazione sindacale autonoma di polizia di
Modena. (ANSA).
BNT 03-FEB-07 18:00

CALCIO: POLIZIOTTO UCCISO;SAP TRENTO, DOLORE RABBIA SGOMENTO
(ANSA)  –  TRENTO,  3  FEB  –  ‘Dolore,  rabbia,  sgomento:  sono  questi  i  sentimenti  che  i
rappresentanti  del  Sindacato  Autonomo di  Polizia  di  Trento  provano  in  questo  momento.
Filippo Raciti, un poliziotto, uno di noi, un nostro collega buono e bravo e’ morto per una



partita di pallone’. Comincia cosi’ una nota di Gianfranco Conte, segretario provinciale del
Sap di Trento.  ‘Non possiamo e non vogliamo accettare una tragedia che poteva essere
evitata’, scrive il rappresentante del Sindacato Autonomo di Polizia, il quale ricorda che ‘da
tempo il Sap denuncia la delicata situazione dei servizi di ordine pubblico legati alle partite di
calcio’.
Dopo aver affermato che le forze dell’ ordine sono impiegate a migliaia ogni domenica negli
stadi nonostante la cronica carenza di organici, Conte scrive che ‘la normativa non consente
azioni  di  contrasto realmente efficaci  e  non tutela  adeguatamente gli  operatori  di  polizia
impiegati nei servizi di ordine pubblico’. ‘Il Sap di Trento – conclude la nota – e’ vicino alla
famiglia e ai parenti dell’Ispettore Capo Filippo Raciti, strappato ai suoi cari ad appena 38 anni.
Adesso, da parte del Governo e del Parlamento ci aspettiamo un segnale forte, sull’esempio di
quanto gia’ attuato con successo in Inghilterra, perche’ non sta scritto da nessuna parte che le
tifoserie abbiano diritto di esercitare ogni tipo di violenza contro le Forze dell’Ordine e che
ogni settimana migliaia di poliziotti e di carabinieri debbano rischiare di morire o di finire in
ospedale a causa di una partita di calcio’. (ANSA). COM-GFU/EG 03-FEB-07 18:09

MORTE POLIZIOTTO: SAP FIRENZE, ATTENDIAMO UN SEGNALE FORTE
(ANSA) – FIRENZE, 3 FEB – ‘Un poliziotto e’ morto per una partita di pallone. Non possiamo e
non vogliamo accettare una tragedia che poteva essere evitata ed era, da tempo, facilmente
prevedibile.  Ora  basta  anche se  ormai  e’  troppo tardi.  Adesso  da  Governo e  Parlamento
attendiamo un segnale forte’. Lo dichiara in una nota, la segreteria provinciale del Sindacato
autonomo di polizia (Sap) di Firenze.
‘Da anni – e’ scritto – il Sap denuncia la delicata situazione dei servizi di ordine pubblico legati
alle partite di calcio e poco meno di un mese fa, esattamente il 10 gennaio scorso, un altro
agente aveva rischiato la vita ed era finito in ospedale a seguito degli incidenti occorsi nel
derby Salernitana -Cavese. Anche nella nostra citta’, in occasione della partita Fiorentina-Lazio
si era verificato un fatto analogo a quello di Catania ed un ordigno era esploso all’interno di
un’auvettura della Polizia, incendiandola. Solo la prontezza di riflessi del personale a bordo di
quella vettura aveva permesso di scongiurare la tragedia. Adesso basta’.
‘Molti oggi pronunceranno frasi del tipo ‘Tolleranza zero negli stadi di calcio di tutta Italia’, ma
e’  ormai  troppo  tardi,  perche’  il  problema  sta  nella  cultura  deviata  dei  giovani,  che  si
nascondono dietro le insegne ‘ultras’. La normativa vigente, inoltre, al momento non consente
azioni  di  contrasto  realmente  efficaci  nei  confronti  del  tifo  violento.  Ed  e’  in  particolare
avvertita la necessita’ di societa’ sportive effettivamente responsabilizzate anche e soprattutto
dal punto di vista economico, al fine di spezzare quel legame perverso che sempre piu’ spesso
e’  rilevato tra le frange piu’  pericolose dei  supporters.  Adesso,  da Governo e Parlamento
attendiamo un segnale forte. Mai nessuno potra’ riconoscere alle tifoserie il diritto di esercitare



violenza contro gli  appartenenti  alle  Forze dell’Ordine,  migliaia  di  Poliziotti  e  Carabinieri
chiamati ogni fine settimana, almeno fino a ieri, a rischiare vita od ospedale per due calci tirati
a un pallone’. (ANSA).

MORTO POLIZIOTTO:ALBANESE(SAP), RIPENSARE GESTIONE SICUREZZA
(ANSA) – CATANZARO, 3 FEB – ‘Oggi non tutti piangono, come dimostra la vergognosa scritta
di Livorno. Forse qualcuno si vantera’ del suo gesto criminale. Nella mente malata di migliaia
di persone la morte del collega Raciti e’ un evento voluto, cercato. Non si dica, a noi che
conosciamo quel modo di ragionare, che e’ casuale, che e’ colpa di un povero demente.
No’. E’ quanto afferma, in una nota, il segretario regionale del Sindacato autonomo di
polizia, Vincenzo Albanese.
‘La tragedia si sentiva incombere – prosegue Albanese – anche nei nostri stadi e nelle nostre
citta’. Nei percorsi delle ‘tifoserie’. Nella gestualita’ degli abitanti della curva. Anche nella
nostra Calabria, che fino a poco tempo fa era immune da episodi di violenza da stadio, qualche
giorno fa un dirigente sportivo e’ stato ucciso a calci e pugni. Eppure dopo pochi giorni la
vicenda  era  stata  quasi  digerita.  Noi  non  digeriremo  facilmente  la  nostra  tragedia.
Voltastomaco per come poliziotti  e carabinieri,  armati di un semplice sfollagente, vengono
lasciati in balia di criminali senza scrupoli, che non esitano ad usare spranghe, a lanciare
bombe ad incendiare automezzi.
Vera e propria umiliazione quella che ogni settimana lo stato di diritto subisce negli stadi. La
collettivita’ intera ostaggio di pochi scalmanati e ne paga le gesta, anche dal punto di vista
finanziario’.
‘E’ ora di pensare – sottolinea ancora Albanese – ad un’inversione ad ‘U’ nella gestione dei
servizi di ordine pubblico per eventi sportivi. Forse una retrocessione della squadra la cui
tifoseria viene coinvolta in incidenti e sassaiole potrebbe essere un buon deterrente per la
gentaglia che approfitta delle circostanze legate ad una gara per sfogare la bestialita’ che si
annida nel proprio istinto’.
Forse la presenza durante le partite a rischio di unita’ speciali e di armamenti particolari
potrebbe essere un buon deterrente per questi criminali senza scrupoli. Quanti poliziotti ed
inermi cittadini  dovranno ancora subire angherie da questo delirio criminale prima che il
‘Palazzo’ si decida a decidere qualcosa di serio e drastico’. (ANSA). ATT/FLC 03-FEB-07 18:19

CALCIO: SAP TERNI, INACCETTABILE LA MORTE DI UN POLIZIOTTO
(AGI) – Roma, 3 feb. – “Un poliziotto e’ morto per una partita di pallone. Non possiamo e non
vogliamo accettare una tragedia che poteva essere evitata.  Da tempo il  SAP denuncia la
delicata situazione dei servizi di ordine pubblico legati alle partite di calcio e poco meno di un
mese fa, esattamente il 10 gennaio scorso, un altro agente aveva rischiato la vita ed era finito



in  ospedale  a  seguito  degli  incidenti  occorsi  nel  derby  Salernitana  –  Cavese”.  E’  quanto
afferma, in una nota, la Segreteria Provinciale SAP Terni in relazione ai gravi incidenti
occorsi durante il derby Catania – Palermo. “Da un lato – afferma il SAP – la Polizia di Stato e le
altre Forze dell’Ordine sono costrette ogni settimana ad impiegare migliaia di uomini per una
partita  di  pallone  nella  sempre  piu’  cronica  carenza  di  organici,  di  mezzi,  di  strutture.
Dall’altro, la normativa vigente non consente azioni di contrasto realmente efficaci verso le
tifoserie violente. Soprattutto, occorre che le societa’ sportive siano responsabilizzate anche e
soprattutto dal punto di vista economico, spezzando quel perverso legame che talvolta esiste
con le frange piu’ pericolose del tifo”. “Il Sindacato Autonomo di Polizia – conclude la nota del
SAP – e’ vicino alla famiglia e ai parenti dell’ispettore Filippo Raciti, strappato ai suoi cari ad
appena 38 anni. E’ apprezzabile la decisione della Federcalcio e del Commissario Pancalli di
sospendere immediatamente tutti i campionati di calcio. Adesso, da parte del Governo e del
Parlamento ci aspettiamo un segnale forte perche’ non sta scritto da nessuna parte che le
tifoserie abbiano diritto di esercitare violenza contro le forze dell’ordine e che ogni settimana
migliaia di poliziotti e di carabinieri rischino di dover morire o finire in ospedale a causa di una
partita di calcio”. (AGI) Red 031851 FEB 07


